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ASSOCIAZIONE ANGLAT  
 

AUDIZIONE INFORMALE 
 

“Nell’ambito dell’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni 
integrative al decreto legislativo 3 novembre 2017, n.229, concernente revisione ed 

integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n.171, recante codice della 
nautica da diporto ed attuazione della Direttiva 2003/44/CE” 

 

ATTO N.101 
 

IX COMMISSIONE PERMANENTE TRASPORTI POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 

Gentile Presidente, Onorevoli Deputati, 

teniamo ad esprimervi i nostri più vivi ringraziamenti per l’invito rivolto all’ANGLAT, nell’ambito 
dell’esame dello “schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative al decreto legislativo 
3 novembre 2017, n.229, concernente revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n.171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della Direttiva 2003/44/CE”. 

L’Associazione ANGLAT, è stata fondata dal 1980 quale Associazione di Promozione Sociale per la 
tutela del diritto alla mobilità, alla vita indipendente, all’autonomia alle pari opportunità, nel 
rispetto dei principi sanciti dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità. È presente 
sul territorio italiano con 43 sedi. 

L’ANGLAT è componente e Vicepresidente nazionale della FAND, Federazione tra le Associazioni 
Nazionali delle persone con Disabilità, per conto della quale rappresentiamo e tuteliamo i diritti in 
materia di mobilità, guida e trasporto delle persone con disabilità e dei loro nuclei familiari, in ogni 
ambito istituzionale.  

A livello nazionale, diverse sono state le conquiste ottenute dall`ANGLAT attraverso la 
collaborazione con i Ministeri ed Enti competenti, che hanno dato vita a normative relative alle 
agevolazioni fiscali nel settore auto (Legge 97/86), contrassegno europeo e parcheggi riservati per 
le persone con disabilità (Circolare Min. Trasporti 1030/83; DPR 495/92; DPR 151/2012), patenti di 
guida speciali (Legge 114/2014 art.25 commi 1, 2 e 3), contributi per l’adattamento dei veicoli adibiti 
al trasporto (Legge Regione Lazio 13/2014). 
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Le indicazioni e proposte illustrate nella presente memoria, sono state elaborate in coerenza e nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, partecipazione e inclusione nella società, rispetto per la 
differenza e l’accettazione delle persone con disabilità come parte della diversità umana e 
dell’umanità stessa, le parità di opportunità, l’accessibilità, sanciti dalla Convenzione Onu sui diritti 
delle persone con disabilità, ratificata dall’Italia con la Legge 18/2009.  

In tal senso e nell’ottica di una reale protezione e promozione dei diritti delle persone con disabilità, 
dall’analisi della normativa collegata allo “Schema di decreto” oggetto della presente audizione, di 
seguito sono indicate le nostre considerazioni e proposte migliorative per le persone con disabilità, 
che auspichiamo vengano considerate. 

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

1. Riportare la legge di ratifica della Convenzione Onu del 3 marzo 2009 n. 18, nell’elenco iniziale 
delle norme indicate in premessa, nello schema di Decreto, oggetto della presente audizione.  

2. Nella normativa non viene considerato il tema dell’accessibilità, con particolare riguardo alle 
persone con disabilità motoria. Pertanto, sarebbe necessario che i cantieri navali considerino 
l’accessibilità dei porti turistici, dei moli, delle banchine, indicando specificatamente l’utilizzo di 
sistemi che facilitino l’imbarco e lo sbarco degli stessi (ad esempio le rampe, passarelle, 
sollevatori/gruette, servizi igienici, percorsi). Ad oggi nella nautica l’accessibilità è un tema poco 
considerato, nonostante in Italia le norme in materia sono in vigore dalla metà degli anni 80. 
Avviare quindi un programma di interventi in tale ottica, consentirebbe una maggiore vivibilità 
di questi luoghi, dando altresì un messaggio forte di rispetto delle norme. Rendere accessibili i 
porti, significa anche essere linea con la Risoluzione delle Nazioni unite del 20/06/2019 che 
nell’ambito delle emergenze umanitarie, al suo interno prevede la tutela delle persone con 
disabilità nei conflitti armati, in coerenza con l’art.11 della citata Convenzione Onu. 

3. Considerare la formazione in materia di disabilità, dei docenti ed istruttori delle scuole nautiche 
e dei centri di istruzione nautica adibiti al rilascio delle patenti, nonché del personale di bordo 
(comandante e conduttore) e di terra. 

4. All’art. 27 comma 1 del Decreto 29 luglio 2008, n. 146, relativamente alle patenti nautiche di 
categoria C, viene specificatamente citato: “ove sia presente a bordo almeno un'altra persona in 
qualità di ospite di età non inferiore ai 18 anni, idonea a svolgere le funzioni manuali necessarie 
per la conduzione del mezzo e la salvaguardia della vita umana in mare…”. Su questo aspetto, 
sarebbe opportuna un’attenta riflessione e confronto che potremmo avere in seguito, poiché 
quando parliamo di sicurezza, riteniamo necessario andare cauti prima mettere in discussione 
quanto disposto dal Legislatore. Tuttavia, sappiamo che diverse persone con disabilità che si 
muovono su sedia a ruote, vedono questo comma come una palese limitazione derivante 
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esclusivamente dal pregiudizio ad oggi diffuso, che vede ancora la persona con disabilità, 
impossibilitata a svolgere determinate funzioni e manovre. Inoltre, ciò contrasta nettamente 
con i diritti ed i principi della non discriminazione, delle pari opportunità, dell’inclusione, 
dell’autonomia e della vita indipendente, sanciti dalla Convenzione Onu, da norme europee e 
nazionali.  

5. Sempre l’art. 27 comma 1 del Decreto 29 luglio 2008, n. 146, riporta ancora: “…l'unita' sia munita 
di dispositivo elettronico in grado di consentire, in caso di caduta in mare, oltre all'individuazione 
della persona, la disattivazione del pilota automatico e l'arresto dei motori.” È da evidenziare 
che viene indicato un dispositivo in maniera generica senza altresì chiarire se la disattivazione 
debba essere contestuale alla caduta fuoribordo o se deve essere un dispositivo fisso 
sull’imbarcazione che qualunque componente dell’equipaggio può attivare. In tal senso, così 
come avviene per i dispositivi di guida e sicurezza prescritti dalle Commissioni mediche patenti, 
il dispositivo dovrebbe essere definito tecnicamente, prodotto, omologato e quindi prescritto. 
Pensiamo che un dispositivo di tale importanza, per poter svolgere la funzione di disattivazione 
del pilota automatico e dei motori, contestualmente alla caduta fuoribordo, debba essere 
dotato di un sistema di “radio controllo a distanza”. 

Rispetto ai punti 4 e 5, riferiti all’art. 27 comma 1 del Decreto 29 luglio 2008, n. 146, ci mettiamo 
a disposizione di codesta illustre Commissione, per valutare nel merito eventuali soluzioni 
migliorative, sia in termini normativi che tecnici. 

6. Per le patenti nautiche di tipo C, rilasciate specificatamente alle persone con disabilità motoria, 
ove il conducente presenti una patologia stabilizzata, ossia limitazioni funzionali non suscettibili 
di aggravamento né di modifica delle prescrizioni o delle limitazioni in atto, sarebbe opportuno 
prevedere l’esonero dai rinnovi futuri presso le commissioni mediche locali patenti delle Asl e 
contestualmente la parificazione dei tempi di validità (da 5 a 10 anni), equiparandole a quelle 
normali. Tale possibilità è contemplata dal codice della strada per le patenti di guida B speciale, 
all'art. 119, comma 4, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, modificato ai sensi 
della Legge 114/2014 art.25 comma 2. Ciò avrebbe un duplice e positivo impatto in termini di 
semplificazione delle procedure per i cittadini con disabilità, nonché di riduzione dei costi per la 
pubblica amministrazione. È da considerare che la citata Legge n. 114/2014, a 4 anni dalla sua 
emanazione, ha prodotto quali risultati, una riduzione di circa il 30% dell’utenza con disabilità 
motorie stabilizzate (es. amputati agli arti, paraplegie da trauma, focomelie, ecc.) presso le Asl, 
su un totale complessivo di circa 700 mila patentati speciali ad oggi riconosciuti. 
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Prima di concludere il mio intervento, tengo ad esprimere la nostra seria preoccupazione di quale 
sarà il futuro per le persone con disabilità, quali saranno le politiche che questo Governo vorrà 
attuare e con quali modalità, alla luce dell’assenza di un sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio, con delega alla disabilità, nomina quest’ultima annunciata in parlamento dal Premier 
Conte. Una figura politica di riferimento, centrale per le Associazioni di categoria, per i 7,5 milioni di 
persone con disabilità e per i loro nuclei familiari, con la quale confrontarci, per dare risposte 
concrete ad una fascia di popolazione numericamente rilevante, che necessita di interventi urgenti. 

Per questo siamo a rivolgere a voi il nostro appello, affinché il Parlamento sostenga la nomina del 
sottosegretario con delega alla disabilità che dia continuità al buon lavoro svolto in materia, in piena 
coerenza con le politiche di protezione e promozione dei diritti delle persone con disabilità, inserite 
nel programma di governo. 

Ringraziandovi per il tempo e l’attenzione rivolta, rimango a vostra disposizione per eventuali 
approfondimenti, nonché per qualsiasi altro provvedimento in materia di mobilità, guida, 
circolazione e sosta che non può prescindere dal considerare la tutela dei diritti degli automobilisti 
e degli utenti della strada con disabilità e dei loro nuclei familiari.  

 

 

 

Roberto Romeo 

Presidente Nazionale ANGLAT 

 

 

 

 

Contatti: 
Cell.: 393 8953143  
Ufficio: 06 6140536 
e-mail: romeo@anglat.it 
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